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La scorsa settimana presso il Cimitero Monumentale 
di Cremona, si è svolta la cerimonia di inaugurazione 
del Monumento ai Caduti realizzato dalla Sezione cre-
monese dell’Associazione Nazionale Carabinieri. Nel 
corso del solenne evento, al quale hanno preso parte le 
Autorità provinciali civili e militari unitamente al 
Labaro dell’Istituto del Nastro Azzurro e a quelli delle 
Associazioni Combattentistiche e d’Arma, si sono 
susseguiti gli interventi del Presidente della Sezione, 
Luogotenente Carica Speciale in congedo Giuseppanto-
nio Pecorelli, e della progettista dell’opera, Architetto 
Federica Fappani.
Il primo ha ricordato il valore della memoria, testimo-
nianza dell’impegno costante riposto dai Carabinieri nel 
corso del servizio, in talune tragiche ircostanza anche al 
costo delle proprie vite, nell’osservanza del proprio motto 
“Nei secoli fedeli” ispirato ai massimi valori di democrazia 
ed affermazione della legalità e dei diritti fondamentali. 
La seconda, figlia di Carabiniere, ha narrato i materiali 

In un’epoca in cui le opportu-
nità sembrano trovarsi sempre 
altrove, fermarsi a riflettere sul 
valore del proprio territorio può 
rappresentare una scelta in-
novativa e consapevole. È da 
questa prospettiva che nasce 
“La pianura è un’avventura”, 
l’incontro in programma mer-
coledì 22 aprile alle ore 17.30 
presso il Polo territoriale di 
Cremona del Politecnico di 
Milano. Ospite e protagonista 
sarà Beppe Severgnini, tra le 
voci più autorevoli del giorna-
lismo italiano contemporaneo. 
Editorialista del Corriere della 
Sera, già opinion writer per il 
New York Times e firma de The 
Economist, Severgnini porterà 
al pubblico la sua esperienza 
internazionale e il suo sguar-

Al Cimitero Monumentale di Cremona 

Inaugurato il Monumento ai Caduti realizzato dalla Sezione 
Cremonese dell’Associazione Nazionale Carabinieri

e le tecniche costruttive impiegati per realizzare l’opera, 
spiegandone i diversi significati sottesi ed il messaggio 
che il Monumento vuole veicolare, ovvero la solidità del 
patrimonio valoriale dell’Arma, rappresentato dalla scelta 
del marmo, e della centralità della figura del Carabiniere 
e del suo operato nell’ambito delle comunità territoriali, 
sottolineata dalla Fiamma posta al centro di una cornice 
aperta, attraversata dall’aria, che vuole rendere l’idea 
dell’interazione costante tra cittadini ed Istituzione.    
Dopo lo scoprimento del manufatto a cura delle Socie 
Benemerite dell’Associazione Nazionale Carabinieri, 
sono stati resi gli Onori militari ai Caduti da parte di 
un Picchetto d’Onore con la deposizione delle corone 
dell’alloro della Sezione ANC di Cremona e del Co-
mando Provinciale Carabinieri. Prima del termine, 
il 1° Cappellano Capo Militare Lorenzo Cottali ha 
impartito la benedizione al Monumento ed ai presenti, 
lasciando la chiusa solenne della cerimonia alla lettura 
della Preghiera del Carabiniere.      

Per l’incontro “La pianura è un’avventura - Lingue, tecnologia, idee, mobilità, la casa e l’altrove”

Mercoledi il Polo di Cremona del Politecnico di Milano ospiterà Beppe Severgnini
a studenti, professionisti e cit-
tadini interessati a riflettere sul 
proprio ruolo in un mondo in 
continua evoluzione, tra radici 
locali e prospettive globali. Si 
configura come un momento 
di confronto tra università, im-
prese e comunità, con l’obiet-
tivo di stimolare una visione 
più aperta, internazionale e 
consapevole del futuro. Il sot-
totitolo dell’incontro – Lingue, 
tecnologia, idee, mobilità, la 
casa e l’altrove – sintetizza i 
temi al centro della riflessione: 
come costruire percorsi per-
sonali e professionali aperti al 
mondo senza perdere il lega-
me con le proprie radici. Una 
domanda sempre più attuale, 
soprattutto per le nuove gene-
razioni chiamate a orientarsi in 

un contesto globale complesso 
e in continua evoluzione.  Nel 
corso dell’incontro, Severgni-
ni offrirà spunti concreti per 
leggere il presente con maggio-
re consapevolezza, mostrando 
come competenze linguistiche, 
strumenti digitali e curiosità 
possano diventare leve fonda-
mentali per creare opportunità 
e costruire reti significative, an-
che partendo da contesti locali. 
L’innovazione, in questa pro-
spettiva, non è solo movimento 
geografico, ma soprattutto una 
mentalità. Il seminario si pro-
pone così di ribaltare un luogo 
comune: non è necessario al-
lontanarsi per crescere, ma è 
fondamentale sviluppare uno 
sguardo capace di connettere 
il locale al globale. La “pianu-

ra”, da spazio percepito come 
limite, diventa metafora di un 
punto di partenza ricco di pos-
sibilità. Il programma prevede 
l’apertura alle ore 17.30 con 
i saluti istituzionali del Prof. 
Luciano Baresi,  Prorettore 
del Polo di Cremona, seguita 
dall’intervento di Beppe Se-
vergnini. A concludere, una 
sessione di dialogo e domande 
con il pubblico per approfon-
dire i temi emersi durante l’in-
contro, confrontarsi sulle sfide 
della formazione e del lavoro 
in un contesto globale e racco-
gliere spunti e riflessioni utili. 
Un invito alla cittadinanza e ai 
giovani: per capire il mondo, a 
volte, basta imparare a guarda-
re con occhi nuovi il luogo da 
cui si parte. 

do lucido sui cambiamenti 
del presente.  Promosso dal 
Polo territoriale di Cremona 

del Politecnico di Milano e 
dall’Associazione studente-
sca CRES, l’incontro è rivolto 

Crédit Agricole Italia e i Giovani 
Imprenditori di Confindustria 
hanno avviato una collabora-
zione triennale finalizzata a so-
stenere la crescita del nuovo 
tessuto imprenditoriale ita-
liano. L’accordo ha preso il via 
a Borgo Egnazia, in occasione 
del Convegno nazionale Voci, e 
mira a rafforzare il patrimonio 
di competenze delle giovani im-
prese, con particolare attenzio-
ne a internazionalizzazione, 
transizione tecnologica e so-
stenibilità. L’istituto bancario 
guidato dall’amministratore de-
legato e Senior Country Officer 
Hugues Brasseur affiancherà 

il Movimento prendendo parte 
ai principali appuntamenti as-
sociativi, tra cui i tradizionali 
convegni di Rapallo e Capri, 
oltre all’incontro pugliese. Sul 
piano operativo, la collaborazio-
ne metterà a disposizione stru-
menti finanziari, servizi di con-
sulenza e l’accesso al network 
internazionale del gruppo, con 
l’obiettivo di consolidare le 
competenze industriali e ma-
nageriali e di accompagnare le 
iniziative imprenditoriali verso 
percorsi di crescita più strut-
turati, rafforzando così la com-
petitività delle aziende guidate 
dalle nuove leve dell’impresa.

Crédit Agricole Italia 
e Giovani Imprenditori 

di Confindustria insieme per 
far nascere nuove imprese L’azienda cremonese è stata premiata in-

sieme ad altre eccellenze dell’automotive 
italiano selezionate da Gazzetta Motori, la 
sezione dedicata al settore de La Gazzetta 
dello Sport.
Si è tenuta il 9 aprile scorso a Palazzo 
Mezzanotte, sede storica della Borsa di 
Milano, la cerimonia di premiazione delle 
50 ECCELLENZE AUTOMOTIVE ita-
liane, alla presenza del direttore de La 
Gazzetta dello Sport Stefano Barigelli, di 
ospiti illustri come Riccardo Patrese e di 
numerose aziende protagoniste del settore.
Un riconoscimento prestigioso per la stori-
ca azienda cremonese, assegnato nell’am-
bito di un’analisi (svolta in collaborazione 
con Italy Post) che ha coinvolto circa 
5.500 imprese del comparto automotive 
italiano, valutate sulla base di performance 
aziendali, crescita, solidità e capacità di 
innovazione.

C’è anche Cremona tra i grandi nomi 
dell’automotive italiano

Tra le aziende selezionate figurano alcune 
delle realtà più rappresentative del Made 
in Italy legato al settore auto (e non solo), 
tra cui Ferrari, Piaggio, Ducati, Dallara, 
Brembo e Pagani Automobili.
L’inserimento di Wonder in questo contesto 

C’è anche Cremona tra i grandi nomi dell’automotive italiano

Wonder tra le 50 ECCELLENZE AUTOMOTIVE 
italiane selezionate da Gazzetta Motori

vo di grande orgoglio. È un riconoscimento 
che valorizza il percorso costruito nel tem-
po e il lavoro quotidiano delle persone che 
contribuiscono alla crescita dell’azienda”.
Un riconoscimento che guarda al futuro
L’iniziativa di Gazzetta Motori punta a 
individuare le imprese che stanno contri-
buendo in modo attivo e concreto all’evolu-
zione dell’automotive in Italia e nel mondo.
“Questo riconoscimento - continua Gosi 
- conferma la direzione che abbiamo in-
trapreso negli ultimi anni. Wonder è oggi 
sempre più riconosciuta come una realtà 
capace di fare la sua parte nell’evoluzione 
del settore, grazie a un approccio che uni-
sce competenze industriali, innovazione e 
visione di lungo periodo”.
Crescita e credibilità nel panorama nazio-
nale e internazionale Essere selezionata 
tra le principali eccellenze italiane rafforza 
il posizionamento di Wonder nel settore 
automotive e consolida la credibilità dell’a-
zienda - in Italia e all’estero - nei confronti 
di clienti, partner e stakeholder.
“Lo consideriamo non un punto di arrivo 
- conclude Gosi - ma una tappa impor-
tante del nostro percorso di crescita. Un 
risultato che nasce dall’impegno di tutti e 
che ci spinge a continuare a investire nello 
sviluppo e nell’innovazione”.

rappresenta un riconoscimento significativo 
per il percorso di crescita dell’azienda - nata 
a Cremona nel 1946 e da sempre operativa 
nello storico stabilimento di via Nazario Sauro 
- e per il contributo offerto allo sviluppo del 
settore automotive italiano.
“Essere inseriti tra aziende che hanno fatto 
la storia dell’automotive italiano - commenta 
Matteo Gosi, GM di Wonder - è per noi moti-

Un viaggio musicale tra colori 
iberici e suggestioni mediter-
ranee: Lü Jia dirige la Filar-
monica Toscanini, al Teatro 
Ponchielli sabato 18 aprile (ore 
20.30), in un programma che 
intreccia la passione di Bizet, 
la brillantezza di Édouard Lalo 
e Sacred Goddess, Mother Ear-
th di Silvia Colasanti. Accan-
to alla Toscanini ci saranno il 

violinista Charlie Siem, inter-
prete di carisma internazionale 
e la soprano Mariam Suleiman 
dal timbro avvolgente e bril-
lante. Ad aprire la serata sarà 
Sacred Goddess, Mother Earth 
di Silvia Colasanti, nuova cre-
azione per soprano e orchestra 
tratta dall’opera Proserpine, 
ispirata al mito di Persefone 
riletto da Mary Shelley: un 

racconto che diventa metafora 
dell’alternanza delle stagioni 
e del perpetuo ciclo della vita 
naturale. A seguire la Sinfonia 
spagnola in Re minore, op. 21 
di Lalo eseguita per la prima 
volta nel 1875 dal celebre vir-
tuoso Pablo de Sarasate, che 
ha contribuito ad avviare un 
periodo in cui la musica di te-
matica spagnola, spesso scritta 

da compositori francesi, ebbe 
un grande successo. Ad esem-
pio, l’opera Carmen di Bizet 
debuttò appena un mese dopo 
la Sinfonia spagnola di Lalo. 
Nella Sinfonia, come nella Su-
ite della Carmen, a stregarci è 
il ritmo di habanera che nella 
Sinfonia è l’Intermezzo, aggiun-
to all’ultimo momento su sug-
gerimento di Sarasate.

Al Teatro Ponchielli la Filarmonica Toscanini


